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Riforma pensioni ultime notizie, Pd studia il blocco dell'età pensionabile, ma non

per tutti. Tutte le novità e le news sui principali temi previdenziali di oggi, 30 ottobre

30 OTTOBRE 2017 - AGG. 30 OTTOBRE 2017, 11.35  LORENZO TORRISI

Riforma pensioni di Giuliano Poletti (Lapresse)

IL PD STUDIA IL BLOCCO DELL'ETÀ
PENSIONABILE, MA NON PER TUTTI
Giovedì è in programma l’incontro tra Paolo
Gentiloni e i sindacati per discutere, tra le
altre cose, di pensioni. Secondo quanto
scrive Il Giornale, il Pd starebbe cercando
un modo per far sì che quanto meno
l’aumento dell’età pensionabile non scatti
per tutti i lavoratori, salvaguardando alcune
categorie. Nello specifico, l’idea sarebbe
quella di evitare l’adeguamento
all’aspettativa di vita per i requisiti

pensionistici delle attività gravose rientrati nella platea dell’Ape social. Un
intervento di questo tipo, viene segnalato dal quotidiano milanese, avrebbe un costo
piuttosto limitato e consentirebbe di presentarsi comunque agli elettori con un
traguardo raggiunto. Il rischio è però ovviamente di creare delle disparità di
trattamento di non poco conto se si considera che già chi fa un lavoro gravoso può
accedere alla pensione in anticipo senza decurtazioni sul futuro assegno.

SERRACCHIANI CHIEDE RIFORMA DELLE PENSIONI
Carlo Calenda non sembra essere d’accordo con l’ipotesi di bloccare l’aumento
dell’età pensionabile previsto dal 2019. Il ministro dello Sviluppo economico,
partecipando a “Stati Uniti d’Europa”, evento organizzato dai Radicali italiani, ha
infatti detto che la priorità  in Italia riguarda i giovani, che o non hanno lavoro o se
ce l’hanno hanno uno stipendio basso. Dunque, dal suo punto di vista, un partito
progressista non dovrebbe pensare all’età pensionabile. “Se c'è un problema di
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eguaglianza, è meglio la proposta di Berlusconi di alzare le pensioni minime rispetto
a quella di non alzare l'età pensionabile”, ha poi aggiunto Calenda. Dunque il
ministro sembra non essere d’accordo su quanto detto da diversi esponenti del Pd,
come per esempio Debora Serracchiani, che proprio nel suo intervento alla
conferenza programmatica del partito ha detto che occorre affrontare la riforma
delle pensioni in Italia se si vogliono liberare posti di lavoro e non è pensabile che
l’età pensionabile possa essere per tutti di 67 anni.

LE RICHIESTE DEGLI ITALIANI ALL’ESTERO
Secondo quanto riportato dal Forum di Pensioni Oggi, il nodo degli italiani residenti
all’estero resta un punto importante all’interno delle discussioni riguardo la riforma
pensionistica in atto per i prossimi mesi. Secondo quanto spiegato dall’Associazione
dei Pensionati Uniti all’Estero, il primo nodo da risolvere è la discriminazione tra
pubblico e privato: «Dopo  35/40/45  anni di lavoro, non tutti i pensionati possono
godere delle stesse tutele e/o normative. Un buon 30% di essi che hanno scelto di
trasferirsi in paesi molto attraenti per il loro clima mite ed il basso costo della vita,
nonostante l’esistenza  di  accordi bilaterali internazionali contro le “doppie
imposizioni”, non possono ricevere la  loro pensione “defiscalizzata”, ( cioè al
lordo),  come  la ricevono il restante 70%  di Ex lavoratori  da contribuzione INPS»,
con i pensionati interessati a tale problema che risultato essere ex lavoratori delle
PP.AA., delle Forze dell’ordine, delle FF.AA,, della Sanità, della Scuola e
dell’Università, insomma i c.d. Ex INPDAP. La vicenda è assai complessa anche
perché, come ha spiegato l’INPS, si tratta di differenze di trattamento a livello
europeo e dei singoli stati, non solo per l’Italia. (agg. di Niccolò Magnani)

CALENDA DÀ RAGIONE A BERLUSCONI
Prove di Patto del Nazareno 2.0 in vista? All’evento organizzato dai Radicali, “Stati
uniti d'Europa” ha rilanciato il progetto di Berlusconi sul fronte pensioni minime:
non un vero e proprio endorsement ma di certo un apprezzamento quello lanciato
dal ministro scelto da Renzi e Gentiloni rispetto al tema dell’età pensionabile e ai
progetti per il futuro sul fronte pensioni. «Penso a un grande partito progressista -
ha detto Calenda- in questi giorni, che dica che la priorita' fondamentale e' non
aggiornare l'eta' pensionabile, quando la priorita' fondamentale e' che in questo
paese ci sono i giovani che non hanno lavoro e quelli che lo hanno, hanno stipendi
ridotti». Ha poi continuato dicendo che «se c'è un problema di eguaglianza, è meglio
la proposta di Berlusconi di alzare le pensioni minime rispetto a quella di non alzare
l'età pensionabile», spiega e conclude l’intervento il ministro Calenda. (agg. di
Niccolò Magnani)

CISAL DELUSA DAL GOVERNO
La Confederazione italiana sindacati autonomi lavoratori festeggia i 60 anni di
attività e nei giorni scorsi il Consiglio nazionale è riunito a Rimini. Il Segretario
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SEGNALA STAMPA

Generale, Francesco Cavallaro, parlando con Agenparl, ha evidenziato come la
Legge di bilancio sia piuttosto deludente, considerando anche il fatto che da parte
dell’esecutivo non ci sono state risposte sulla previdenza, “in particolare sul perverso
meccanismo dell’aumento dell’età di pensionamento collegato, senza alcuna
differenza per il tipo di lavoro svolto, alla cosiddetta speranza di vita”. Il sindacalista
ha ricordato come la Cisal ritenga importante il blocco e la revisione del meccanismo
che lega i requisiti pensionistici all’aspettativa di vita, oltre che la separazione tra
assistenza e previdenza e l’eliminazione della disparità esistente tra pubblico e
privato per quel che riguarda le pensioni complementari.

CLASS ACTION CODACONS CONTRO L'INPS
Il Codacons ha deciso di depositare presso il Tribunale di Roma un’azione inibitoria
nei confronti dell’Inps con il fine di avviare una class action contro l’Istituto
presieduto da Tito Boeri. Il tutto perché l’Inps ha inviato non poche lettere ai
pensionati chiedendo il rimborso di somme che ritiene di aver indebitamente
erogato. Tuttavia, essendo anche stato ribadito di recente che non si può procedere
al recupero di somme eventualmente erogate in più salvo che ciò non sia avvenuto
per via di un dolo causato dal pensionato, la richiesta dell’Inps appare illegittima.
Firenzepost.it riporta le parole del Presidente Codacons di Milano, Marco Maria
Donzelli, che ha spiegato che “abbiamo chiesto al Tribunale di Roma non solo di
inibire il comportamento lesivo dell’Inps, ma anche di obbligare l’Istituto alla
restituzione delle somme già corrisposte dai singoli pensionati ed illegittimamente
riscosse dall’Inps grazie alle comunicazioni fuorilegge inviate nell’ultimo periodo. E
se la nostra class action sarà accolta, l’istituto dovrà rimborsare milioni di euro ai
pensionati ingiustamente danneggiati”.
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Pubblicato il 31 ottobre 2017 - da Dailycases

Il Consiglio Nazionale della FAISA-CISAL, organizzato a Rimini il 25 e 26 ottobre
scorsi, ha segnato una nuova tappa nel percorso di crescita organizzativa e
qualitativa della Federazione Autoferrotranvieri aderente alla CISAL.

Il Consiglio Nazionale della FAISA-CISAL, organizzato a Rimini il 25 e 26 ottobre
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Name * Email * Website

scorsi, ha segnato una nuova tappa nel percorso di crescita organizzativa e

qualitativa della Federazione Autoferrotranvieri aderente alla CISAL.

La complessità dei temi trattati nella due giorni romagnola ha determinato un

approfondimento tecnico-pratico riguardante le attuali problematiche del settore.

La discussione si è concentrata, in particolare, sulla normativa europea e nazionale

in materia di affidamento del servizio, sulla problematica delle gare, sul rinnovo

del CCNL Mobilità e di quello di Bus – Italia che, come indicato nel piano industriale

del gruppo FS, intende accrescere dal 6% al 25% la propria presenza nel Trasporto

Pubblico Locale.

Particolare attenzione è andata infine alle proposte di modifica in materia di

proclamazione degli scioperi indicate dalla Commissione di Garanzia e al tema

concernente la sicurezza a bordo dei mezzi pubblici, sia per quanto riguarda i

lavoratori, sia per i cittadini/utenti.
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La Maddalena. Federmar Cisal ricorda il problema di alcuni ex
Saremar

La Maddalena. Federmar
Cisal ricorda il problema di
alcuni ex Saremar

“Con   l a  presente   s i amo  ne l
richiederle un incontro urgente
per le problematiche relative agli
ex lavoratori Saremar ad oggi
ancora disoccupati e in attesa di
una risposta. Confidiamo nella
s u a   p e r s o n a   a f f i n c h è   t a l e
situazione di estrema gravita per
gli ex lavoratori Saremar e le loro
famiglie possa essere portata ad
u n   t a v o l o   d i   c o n f r o n t o   e
definita”.

A scrivere questa lettera è stato il commissario della Federmar Cisal –
Sardegna, Gaetano Selva, indirizzandola a Virginia Mura, assessora regionale
al Lavoro.

“Tale necessità nasce in quanto gli stessi ex lavoratori Saremar e le proprie
famiglie per il perdurarsi dei tempi sono ormai agli estremi delle proprie forze
economiche, e non vorremo assolutamente rivivere qualche gesto estremo
come già vissuto in passato per il fallimento della Società Saremar”.

 

 

Pubblicato da redazione2 i l  31  ottobre 2017.  Archiviato  in A t tua l i t à.  Segui   tutte

le risposte a questo articolo tramite il link a RSS 2.0.
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 di Alice Fioranzato* 
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Unica e la Federazione Sindacale Cisal Terziario aderente alla Confederazione Cisal,
organizzazione presente nel Cnel in quanto comparativamente più rappresentativa, in
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/ Firenze / Cronaca

      Vota questo articolo

Autista pestato da passeggero.
"Fermato e subito rilasciato"
Un immigrato protagonista della brutale aggressione

Firenze, 31 ottobre 2017 - Ancora un’aggressione ai danni di un autista,

questa volta su una linea extraurbana di Busitalia, nel tratto tra Firenze e

Panzano. L’episodio risale a sabato scorso, all’altezza dell’Ugolino. In pieno

giorno, intorno alle 13, un nigeriano ha aggredito il conducente mentre stava

guidando.

«Ha cercato di sfilarmi le chiavi dal quadro, mi ha dato una botta alla testa –

spiega Leonardo, la vittima dell’aggressione – e poi mi ha tirato calci e pugni.

Per fortuna sono riuscito a mantenere il controllo dell’autobus. A bordo

viaggiava una quarantina di ragazzi di 15-16 anni. Poteva andare molto

peggio». Per l’autista una prognosi di venti giorni. «Non sono preoccupato

C R O N A C A

Pubblicato il 30 ottobre 2017 
Ultimo aggiornamento: 31 ottobre 2017 ore 07:05

L’aggressione all’autista è avvenuta sabato scorso all’altezza dell’Ugolino su un mezzo di Busitalia

pieno di ragazzini

3 min

Dimentica lo zaino alla
fermata e aggredisce
l'autista del bus

Paura sull'autobus: scoppia
la rissa tra 7 ragazzi: 9
denunce
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Vasco Rossi incontra Teresa, malata di
tumore. "Eccomi qua"

C R O N A C A

Halloween, la Chiesa al controattacco:
"Vestitevi da santi"

C R O N A C A

La Spoon river delle tragedie, da
Pescara del Tronto a Rigopiano
all'Aquila
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per i dolori fisici. Passeranno. Sono grande e grosso. Non voglio ingigantire

quanto mi è accaduto. E’ che ho paura. Ho paura per me stesso e per

l’incolumità dei passeggeri che trasporto», sottolinea il conducente. «La

persona che mi ha aggredito, che fa parte di una comunità che c’è in località

Presura, non è nuova a queste cose».

«MERCOLEDÌ scorso – racconta ancora il conducente – ha tentato di fare la

stessa cosa. Ubriaco, si è addormentato nel parcheggio degli autobus a

Greve in Chianti. La mattina, quando sono entrato in servizio da Greve

verso Firenze, è salito a bordo, in stato confusionale. Dopo poco voleva

farmi tornare indietro, per recuperare un bagaglio. Ha tentato di togliermi le

chiavi dal quadro, mi ha tirato una botta, ma la cosa poi è finita lì. Non gli ho

dato molto peso». Sabato, però, il secondo e più grave episodio. Questa volta

l’aggressione è stata più violenta e, soprattutto, quando è stato assalito,

l’auitista stava affrontando una curva con l’autobus pieno di passeggeri. «Ho

sporto denuncia», fa presente il conducente di Busitalia. «Mi hanno detto

che l’aggressore è stato fermato e identificato, ma poi rilasciato perché non

ci sono lesioni gravi. Tornerò a lavoro e me lo ritroverò a bordo», spiega

preoccupato. «Qualche suo amico, che sta con lui nel centro di accoglienza

dell’Ugolino, mi ha fatto anche le foto. Non sono affatto tranquillo. Anche

perché viaggiano a gruppi».

«ORA BASTA. Episodi simili non sono più tollerabili», commenta il

vicesegretario della Faisa Cisal, Massimo Milli. «Pensiamo sia giunto il

momento di adottare tutti quei provvedimenti che servono a salvaguardare

i lavoratori e l’intera categoria. Per questo chiediamo a Busitalia di seguire la

strada di Ataf Gestioni, ovvero l’attivazione della videosorveglianza a bordo

e della chiusura delle cabine di guida».

«Al tavolo con le altre aziende e le prefetture – è la risposta di Busitalia – ci

confronteremo per trovare le soluzioni più adeguate a far fronte a questo

fenomeno, che ci sembra di tipo sociale».

Monica Pieraccini

RIPRODUZIONE RISERVATA

Inserisci la tua email
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QUOTIDIANO | RASSEGNA STAMPA | Categorie: Economia&Aziende, Lavoro

Ignazio Visco promuove 1.700 dipendenti di
Bankitalia ma per i sindacati troppo pochi
della Vigilanza, Libero: spreco di soldi
Di Rassegna Stampa | 19 minuti fa | 0 commenti

Banche Venete - Azionisti e 
Obbligazionisti

Si stappa champagne in Banca d'Italia. Per la riconferma di Ignazio

Visco a Governatore, certo. Ma soprattutto per la raffica di

promozioni e aumenti di stipendio che l'accompagna e che in via

Nazionale può fare dire: «C'è gloria per tutti». Perché una volta

incassata la ri‐nomina di Visco il giorno 25 ottobre il dipartimento

risorse umane e organizzazione‐divisione e avanzamenti della Banca

d'Italia con circolare n. 1276105/17 inviata a tutti i capi da Alberto

Martiello, delegato del direttore generale, si è potuto annunciare al

popolo di via Nazionale e sedi distaccate (poco meno di 7 mila

dipendenti) la buona novella dei «passaggi di livello economico 2017»: in tutto 1.706 promossi di funzione

e di stipendio.

Champagne per tutti, ha proprio un gran cuore il Governatore, e pazienza se c'è qualcuno che resterà

deluso perché le ipotesi di promozione iniziali erano per 2.666 dipendenti. In ogni caso chi ce l'ha fatta è

un piccolo esercito (un dipendente su quattro) ed alzerà il calice felice a brindare insieme al suo

Banche Venete 
- Azionisti e 
Obbligazionisti

ViPiù Top News

Ignazio Visco promuove 1.700 dipendenti di

Diamanti da investimento venduti anche a

Espandi

Banche Venete - Azionisti e Obbligazionisti
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potentissimo governatore quasi a vita per grazia di Paolo Gentiloni.

Per salvare la forma di una raffica di promozioni di proporzioni tali che nessun segmento del lavoro

pubblico e privato in Italia mai si sognerebbe di ottenere, nella circolare si spiega che «l'esercizio di

attribuzione dei livelli fa riferimento alla performance registrata nel corso del 2016 e sono state prese in

esame tutte le persone, in possesso dei requisiti di esaminabilità, inquadrate nei segmenti di Esperto e

Consigliere, al primo e secondo anno di permanenza nel livello, e di Direttore addette presso le varie

strutture al 31 dicembre 2016».

I dati generali delle promozioni divise per settori e qualifiche sono consultabili da tutti i dipendenti grazie

a un documento interno che le ripercorre e che è diventato visionabile da sindacati e utenti registrati

sull'applicazione intranet "Gaia", un nome che è davvero un programma. C'è da credere che saranno assai

gai i beneficiari di tanta generosità. Siccome le regole di avanzamento e promozioni interne alla Banca

d'Italia a tutto fanno riferimento fuorché alla meritocrazia (quella si brandisce per fare la morale agli altri

in dibattiti e convegni con i celebratissimi moniti Bankitalia), i diretti interessati non sanno di avere

ottenuto l'aumento di stipendio o perché. Ci sperano perché una promozione su quattro è una bella roulette

russa, ma non ne sono certi, perché nessun superiore gli ha mai detto come capita in ambienti normali di

lavoro: «Sono molto contento di come ha lavorato quest'anno, caro ragionier Bianchi. La proporrò per una

promozione...».

TERNO AL LOTTO

È un terno al lotto, con una buona speranza che sulla ruota fortunata venga fuori il proprio nome. Ma la

suspense è tanta e può fare rischiare l'infarto ai diretti interessati. Niente paura, perché Visco e i suoi

hanno il cuore grande e comprendono anche questa umanissima trepidazione. Così la circolare interna

annuncia piena di calore umano: «Al fine di consentire a ciascun dipendente di conoscere l'eventuale

attribuzione di un passaggio di livello economico a partire dal 26 ottobre p.v. Sarà aggiornata in Siparium

la sezione "i miei dati". A partire dalla stessa data i risultati complessivi dei passaggi di livello economico

saranno resi disponibili in Launchpad nella funzionalità "Situazione del personale‐Area Manageriale e Alte

professionalità", ove sarà possibile consultare gli avanzamenti di livello di tutto il personale». Sarà come

mettersi davanti ai tabelloni di scuola per capire chi viene ammesso o no all'esame di maturità e guardare

trepidanti i voti ottenuti in ogni materia.

I NUMERI

Qui però non si tratta di pagelle, ma di bei soldini che arrivano insieme alla buona novella del gran capo

che resta in sella altri 6 anni per promuovere, avanzare, gratificare il suo popolo adorante.

Per i direttori e avvocati senior la proposta era stata di 490 promozioni, ne sono state fatte 339 (69,2%),

di cui 145 a livello pieno e 194 a livello transitorio. All'interno i più fortunati sono stati i capi servizio:

portano a casa 22 promozioni sulle 23 proposte. I meno fortunati i sostituti di divisione: 28 promozioni

sulle 52 proposte. Per consiglieri e avvocati le promozioni sono state generose nei confronti di chi era al

secondo anno (642 sulle 695 proposte), un po' meno nei confronti di chi era al primo anno: 246 promozioni

sulle 713 proposte. Stessa musica nella promozione degli esperti: al secondo anno premiati il 95,2% dei

proposti (in tutto 379) e al primo anno percentuali più basse: il 27% dei proposti (in tutto 100). Nelle

tabelle che pubblichiamo ci si può sbizzarrire poi a vedere area funzionale per area funzionale come è

andata la lotteria delle promozioni.

I SINDACATI

I sindacati sono gli unici che riescono a lamentarsi anche quando scorrono fiumi di champagne nella gran

festa che ha accompagnato la riconferma di Visco. Cauta la reazione del Cida, il sindacato del personale

direttivo: «Una volta presa visione di tutti i dati disponibili faremo le nostre osservazioni, anche sulla

adeguatezza dell'informativa fornita ai colleghi». Critico invece il Sibc Cisal, che sostiene che il giro di

promozioni è stato fatto «per dare più soldi, molti più soldi all'alta dirigenza della banca». Ma la ferita che

secondo loro sarebbe stata inferta è quella del basso numero di promozioni garantite a chi lavorava nella

vigilanza bancaria, che sarebbe il fanalino di coda fra i settori dei beneficiari. I numeri in realtà non sono

bassissimi: 55 dirigenti promossi sugli 82 proposti; 41 consiglieri del primo anno sui 119 proposti; 100

consiglieri del secondo anno sui 110 proposti; 13 esperti del primo anno sui 57 proposti e 127 esperti del

secondo anno sui 135 proposti. In tutto la vigilanza ha ottenuto 336 promozioni sulle 495 proposte.

Però il sindacato autonomo ci costruisce sopra un ragionamento non proprio infondato: la conferma di

Visco ‐ dicono ‐ «sancisce che l'operato della Banca di Italia e della Vigilanza, struttura particolarmente

sotto accusa della stampa, è stato corretto. Se quindi non ci sono stati errori, negligenze, omissioni in

un'attività che ha un notevole impatto sistemico e una indubbia rilevanza esterna (...) sarebbe stato

normale attendersi che venisse riconosciuta tanta professionalità anche nelle scelte della amministrazione,

almeno con pari trattamento rispetto ad altre aree». Detto quel che Gentiloni non aveva capito ‐ e cioè che

la riconferma di Visco equivale a dire che la vigilanza della Banca d'Italia in Mps, banche venete e banche

toscane ha fatto un lavoro di fino addirittura encomiabile ‐ arrivano le minacce: «Sarebbe doverosa una

spiegazione di questo fenomeno, magari da parte di chi da anni è a Capo del dipartimento, e che in più

occasioni ha ribadito che la vigilanza non ha sbagliato nulla: davvero uno strano modo di riconoscerlo.
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Aggiungi commento

Giusto per sapere e regolarsi: lavorare di notte e nei fine settimana non fa benissimo alla salute. Se si

capisce che fa male pure al percorso professionale...». Incontentabili.

di Franco Bechis, da Libero

Leggi tutti gli articoli su: Vigilanza, promozioni, Ignazio Visco, Banca d'Italia, Libero, Franco Bechis

Banche Venete - Azionisti e 
Obbligazionisti

Ancora nessun commento.

Accedi per inserire un commento
Se sei registrato effettua l'accesso prima di scrivere il tuo commento. Se non sei ancora registrato puoi

farlo subito qui, è gratis.

Commenti degli utenti

Sabato 21 Ottobre alle 08:16 da kairos

In Costi e tempi dell'Alta Capacità raccontati da Achille

Intanto come vero lascito Variati ci lascia le

Martedi 17 Ottobre alle 15:47 da pasquino_vicentino

In Un altro ingegnere oltre al direttore di VicenzaPiù, Daniele

E' del tutto evidente che Visco sia inadatto

Lunedi 2 Ottobre alle 07:05 da kairos

In Sorato in BPVi faceva tutto all'insaputa di Gianni Zonin che,

Per le prossime elezioni amministrative per

Mercoledi 27 Settembre alle 18:21 da williamIII

In Processo BPVi, Il Gazzettino: entro fine anno con 4 mila ex

Ciao a tutti,

Venerdi 15 Settembre alle 00:11 da zenocarino

In Processo Mose: Altero Mattioli condannato a 4 anni, assolti

E tutto il pattume gettato sulla Sartori ?

Edicola online  

VicenzaPiù

Leggi il numero 296

Punti di distribuzione

Articoli commentabili

Gli altri siti del nostro network

3 / 3

    VICENZAPIU.COM (WEB)
Data

Pagina

Foglio

31-10-2017

1
2
5
1
8
3

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Cisal: web Pag. 20



 

NOTIZIE PIÙ LETTE

23/10 12:26

Incidente sul raccordo
Siena-Firenze: una
persona perde la vita

28/10 17:59

Stagione fredda,
rimedi naturali per non
ammalarsi

25/10 12:30

Firenze, accordo per il
trasporto pubblico: il
biglietto aumenta ad
1,50 euro?

30/04 09:35

Colazione a Firenze, 5
posti speciali

27/10 15:21

Impruneta, aperto il
nuovo parcheggio alla
rotonda del casello
dell'A1

24/10 20:21

Pedone investito da
uno scooter in zona
Ponte alla Vittoria,
tra co bloccato

11/04 00:00

Modi di dire  orentini:
peggio Palaia!

ULTIME NOTIZIE
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Home Cronaca Comuni Lavoro Curiosità F iere Spettaco l i Benessere Gusto Sondaggi Segnalazioni Eventi

CRONACA

Firenze, la denuncia del Faisa: 'Autista aggredito in
servizio'

30/10/2017

"Un forte colpo alla testa, seguito da calci e pugni"

"Ancora una volta siamo costretti a denunciare l'ennesimo spiacevole episodio di
aggressione  sica, oltre che verbale, ai danni di un collega autista". Questa la denuncia
di Massimo Milli, Vice Segretario Provinciale FAISA-CISAL Firenze, che racconta quanto
successo ad un autista "in sevizio presso BuSITAlia, in località Ugolino intorno alle ore 13
nel tragitto tra Firenze e Panzano".

Il fatto risale a sabato 28 ottobre, quando l'autista, "durante il normale svolgimento del
proprio turno di lavoro ha subito una brutale aggressione, da parte di un uomo, mentre
era alla guida del suo mezzo", racconta Milli.

L'autista sarebbe stato colpito più volte: "In un primo momento è stato raggiunto da un
forte colpo alla testa, seguito da calci e pugni, il tutto accaduto in rapida sequenza e
sotto gli occhi indi erenti dei passeggeri - prosegue il sindacalista - L' autista, nonostante
tutto, è riuscito a mantenere il controllo del mezzo evitando conseguenze ben più gravi per i
trasportati".

L'autista, secondo quanto dichiarato dal Faisa, ha riportato traumi in tutto il corpo con una
prognosi iniziale di venti giorni.

"Pensiamo davvero sia giunto il momento di dire basta ad episodi simili, e quindi di prendere in
considerazione seriamente l'ipotesi di adottare tutti quei provvedimenti mirati alla
salvaguardia dei Lavoratori e dell'intera categoria. A L. auguro una pronta guarigione e di
tornare a lavoro, e quindi con noi, il prima possibile", conclude Massimo Milli.
 
Immagine di repertorio
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AGI > Cronaca

SCIOPERO  SCUOLA  AEREI  TRASPORTI

Novembre si preannuncia un mese caldo sul fronte degli scioperi: in arrivo una serie di mobilitazioni per
scuola, trasporti, taxi.

Si parte dallo sciopero generale del 10 convocato dai sindacati di base. I lavoratori di tutte le categorie e
i comparti pubblici e privati aderenti a Orsa territoriale e Unione sindacale italiana-Usi, si fermano per
l'intera giornata. In particolare, nel trasporto ferroviario i lavoratori che aderiscono a Cib-Unicobas,
Cobas-Confederazione dei comitati di base, Unione sindacale di base incrociano le braccia sui treni a
lunga percorrenza dalle 21 del 9 alle 20.59 del 10 novembre, su quelli regionali dalle 21 del 9 alle 17.59
del 10.

Si ferma anche il mondo della scuola: docenti, dirigenti e personale Ata di ogni ordine e grado in Italia e
all'estero delle sigle Cobas-Confederazione dei comitati di base, Usb e Cib-Unicobas, oltre a prof e
personale Ata di ruolo e non aderenti a Unicobas scuola e università.

Il 10 disagi anche per la contemporanea raffica di mobilitazioni sul fronte del trasporto aereo: i
controllori di volo dell'Enav che aderiscono a Filt-Cgil, Fit-Cisl, Uiltrasporti, Ugl-T e Unica si fermano per 4
ore, il personale turnista dalle 13 alle 17 e quello normalista 4 ore a fine orario di servizio. Allo scalo di
Fiumicino mobilitazione dalle 12 alle 16 dei lavoratori della Avion Services che aderiscono a Fit-Cisl e
Ugl-Ta. Dalle 13 alle 17 lo stop in blocco proclamato dalla Fit-Cisl dei lavoratori delle aziende Brookfield
aviation international, Crewlink Ireland Limited, McGinley aviation, Ryanair Limited e Workforce
internationale conctractors limited, il cui impatto pero' dovrebbe essere limitato per l'esiguo numero di
iscritti al sindacato italiano.

Taxi, aerei, scuola. Le date di tutti gli scioperi
previsti a novembre
Un mese caldo sul fronte degli scioperi con sei mobilitazioni nazionali previste

| 30 ottobre 2017, 08:25

10 novembre. Sindacati di base

10 novembre. Scuola (1)

10 novembre. Aerei
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 Il 21 novembre protestano i taxi, anche se la prosecuzione della trattativa potrebbe portare a un
differimento dell'agitazione. Al momento, i sindacati dei tassisti ritengono comunque "irricevibili" le
proposte del governo sul decreto interministeriale di riordino del settore. "Si palesa in modo sempre
più evidente - spiegano - sia attraverso il decreto interministeriale, sia attraverso i principi ispiratori
enucleati dai tecnici del ministero per il riordino della normativa di settore, seppur in presenza della
disponibilità a valutare le controproposte delle categorie, la volontà del Governo di consegnare il
trasporto persone a potentati economici, stranieri e non". Ad annunciare 24 ore di stop sono quasi tutte le
sigle della categoria: Fast-Tpnl, Fita/Cnataxi, Fewdertaxi-Cisal, satam, Silt, Tam/Acai, Ugl-Taxi,
Unimpresa, Uti, Claaai, Fit-Cisl Usb-Taxi, Mit, Faisda-Confail, Unica Taxi Cgil, Confartigianato-Taxi, Uri,
Uiltrasporti e Uritaxi. 

Giornata calda, quella del 21 novembre, anche per il settore del trasporto aereo a causa della
mobilitazione di quattro ore - dalle 13 alle 17 - del personale dipendente delle società di handling
aeroportuale (Assohandlers) aderente a Filt-Cgil, Fit-Cisl, Uiltrasporti e Ugl-Ta. 

La scuola si ferma per la seconda volta nel mese il 27 novembre per lo sciopero nazionale proclamato
dal sindacato Saese (Sindacato autonomo europeo scuola ed ecologia) che riguarda prof e personale Ata
a tempo determinato, indeterminato, atipico e precario. Il sindacato si dice "totalmente contrario ai
provvedimenti politico legislativi del governo in ambito scolastico" e chiede "una legge antimobbing per
la tutela di tutto il personale della scuola". Il riferimento è al caso di Adriano Fontani, il maestro
elementare del Senese licenziato dopo una serie di provvedimenti disciplinari. La sua vicenda, iniziata
anni fa per uno scontro con alcuni genitori di suoi alunni appartenenti alla congregazione dei Testimoni
di Geova, e' stata anche al centro di iniziative parlamentari. 

Se avete correzioni, suggerimenti o commenti scrivete a dir@agi.it

 video

Eutanasia, questi sono i Paesi che
l'hanno legalizzata

21 novembre. Taxi

21 novembre. Aerei (2) 

27 novembre. Scuola (2)
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Legge di Stabilità, per i maestri dell’infanzia
il PD promette interventi. Anief: sono
doverosi

Sarebbe pronto un emendamento che prevede un contingente di personale di potenziamento per
un numero di 2mila unità, anche se alla riunione non è stato fornito nessun numero. Il decreto
per l’indizione della procedura concorsuale per i docenti abilitati è pronto e sarà inviato agli
organi preposti per il prescritto parere. Lo ha confermato il PD in un incontro con i rappresentanti
della scuola. Il numero di immissioni in ruolo, però, sarebbe davvero ridotto rispetto all’alto
numero di posti liberi. Il primo partito di Governo, inoltre, fa sapere di essere pronto ad
adeguarsi all’esito della Plenaria del Consiglio di Stato che si riunirà il 15 novembre per
esprimersi sulla legittimità della richiesta dei docenti in possesso di diploma magistrale
conseguito entro l’a.s. 2001/02 ad essere inseriti nelle Graduatorie ad Esaurimento.

Marcello Pacifico (Anief-Cisal): La Legge 107/2015 non ha contemplato immissioni in ruolo per i
docenti della scuola dell’infanzia, lasciando ancora oggi nelle GaE decine di migliaia di maestri
precari, in barba a quanto annunciato sulla volontà di porre fine alla supplentite. Con i nuovi
concorsi il Governo si è poi superato, escludendo gli stessi maestri d’infanzia, assieme a quelli
della primaria, dalle nuove procedure selettive previste dal D.M 59/2017, attraverso cui sono state
introdotte le nuove modalità di selezione e formazione unicamente per i futuri insegnanti della
scuola secondaria di primo e secondo grado. Come non si comprende ancora quale futuro
attende i 6.399 candidati dell’ultimo corso di Scienze della formazione primaria, che hanno
superato le prove selettive solo qualche settimana fa. Se davvero si ha intenzione di cambiare
marcia, allora si provveda con la Legge di Stabilità che sta arrivando alle Camera ad avviare
nuovi concorsi anche per questi docenti, sino ad oggi trattati come figli di un dio minore in attesa
di una riforma del settore ancora indefinita. E si provveda allo sblocco delle assunzioni, sia per le
discipline comuni sia per il sostegno agli alunni disabili, collocando nell’organico di diritto tutti i
posti oggi ancora inspiegabilmente ‘congelati’ in quello di fatto: solo in questo modo si potrà
risolvere il vulnus del precariato. In caso contrario, se dovesse permanere la politica degli
annunci, allora la nostra battaglia proseguirà in tribunale.

Si ricorda che la Corte di Giustizia dell’Unione europea ha espresso forti perplessità sul limite dei
12 mesi di risarcimento sanciti dalla Corte di Cassazione  (sentenza n. 27384/2016)  per

Abbiamo 3262 visitatori e 124 utenti online
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indennizzare i precari della Pubblica Amministrazione che non vengono immessi in ruolo. Chi
volesse presentare ricorso con Anief per ottenere la stabilizzazione e i risarcimenti danni, può 
ricorrere in tribunale per ottenere scatti di anzianità e risarcimenti adeguati.

 

Il Partito Democratico proverà con la Legge di Stabilità 2018 ad autorizzare dei posti per il potenziamento
per i maestri della scuola dell’Infanzia ed è pronto ad adeguarsi all’esito della Plenaria del Consiglio di Stato
che si riunirà il 15 novembre per esprimersi sulla legittimità della richiesta dei docenti in possesso di
diploma magistrale conseguito entro l’a.s. 2001/02 ad essere inseriti nelle Graduatorie ad Esaurimento. A
dirlo è stata l’on. Camilla Sgambato, durante un incontro con il mondo della scuola, in particolare per i tanti
precari che, a vario titolo, attendono delle risposte alle loro istanze professionali.

“Sarebbe infatti pronto – scrive Orizzonte Scuola - un emendamento che prevede un contingente di
personale di potenziamento per un numero di 2mila unità, anche se alla riunione non è stato fornito nessun
numero. Il decreto per l’indizione della procedura concorsuale per i docenti abilitati è pronto e sarà inviato
agli organi preposti per il prescritto parere. Nel frattempo ci sono delle anticipazioni sulla bozza della tabella
titoli”.

Intanto, proseguirà, come previsto dal decreto legislativo n. 59/2017, l’immissione in ruolo sia dalle GaE
che dalle graduatorie di merito, che si utilizzeranno per procedere alle immissioni in ruolo in modo
proporzionato. Operazione che però, almeno per questa categoria di docenti, sino ad oggi ha prodotto così
poche stabilizzazioni da non coprire nemmeno il turn over. Infine, il PD si impegnerà sul problema del
mancato assorbimento dei docenti di Scienze della formazione primaria, in modo che “abbiano opportunità
di inserimento in ruolo coerente con il loro percorso e la loro preparazione”.

“Secondo l’Anief queste prospettive politiche continuano ad essere fortemente deboli – dice Marcello
Pacifico, presidente nazionale Anief e segretario confederale Cisa – confermando, purtroppo, la linea degli
ultimi due anni e mezzo, con l’approvazione della Legge 107/2015 non ha contemplato immissioni in ruolo
per i docenti della scuola dell’infanzia, lasciando ancora oggi nelle GaE decine di migliaia di maestri
precari, in barba a quanto annunciato sulla volontà di porre fine alla supplentite. Con i nuovi concorsi, il
Governo si è poi superato, escludendo gli stessi maestri d’infanzia, assieme a quelli della primaria, dalle
nuove procedure selettive previste dal D.M 59/2017 approvato lo scorso aprile, attraverso cui sono state
introdotte le nuove modalità di selezione e formazione unicamente per i futuri insegnanti della scuola
secondaria di primo e secondo grado. Come non si comprende ancora quale futuro attende i 6.399
candidati dell’ultimo corso di Scienze della formazione primaria che hanno superato le prove selettive solo
qualche settimana fa”.

“Se davvero si ha intenzione di cambiare marcia, adottato provvedimenti doverosi, – continua Pacifico –
allora si provveda subito, con la Legge di Stabilità che sta arrivando alle Camera, ad avviare dei nuovi
concorsi anche per questi docenti, sino ad oggi trattati come figli di un dio minore in attesa di una riforma
del settore ancora tutta da definire. Contemporaneamente, si provveda allo sblocco delle immissioni in
ruolo, sia per le discipline comuni sia per il sostegno agli alunni disabili. E lo si faccia, finalmente,
collocando nell’organico di diritto tutti i posti oggi ancora inspiegabilmente ‘congelati’ in quelli di fatto: solo
in questo modo, decretando una volta per tutte le cattedre libere, si potrà risolvere il vulnus del precariato. In
caso contrario, se dovesse permanere la politica degli annunci e del rimando – conclude il sindacalista
Anief-Cisal – allora la nostra battaglia proseguirà in tribunale”.

La lesione dei diritti dei docenti d’infanzia si è poi riscontrata in occasione della formazione delle liste di
idonei che hanno partecipato e superato tutte le prove del concorso a cattedra: poiché il Tar non ha esitato
a ribadire quanto espresso dal Consiglio di Stato, confermando la fondatezza della tesi di rinnovamento
delle graduatorie con al loro interno tutti i docenti idonei, facendo cadere qualsiasi “tetto”, perché ancora
oggi tale estensione non è stata ancora adottata per i docenti della scuola dell’infanzia e primaria? A
questo proposito, Anief ricorda di avere attivato uno  specifico ricorso per ottenere giustizia  se
dall'Amministrazione non arriverà nell'immediato una soluzione.

Anief, inoltre, dopo la discussione della  petizione presso il Parlamento Europeo  e la presentazione del
reclamo al consiglio d’Europa, di recente ha deciso di rivolgersi anche alla Cedu, la Corte europea dei diritti
dell’Uomo, proprio per consentire la stabilizzazione di tutto il personale docente e Ata scolastico con più di
36 mesi di servizio svolto. Nel frattempo, la Corte di Giustizia dell’Unione europea ha espresso forti
perplessità sul limite dei 12 mesi di risarcimento sanciti dalla Corte di Cassazione  (sentenza n.
27384/2016) per indennizzare i precari della Pubblica Amministrazione che non vengono immessi in ruolo.
Chi volesse presentare ricorso con Anief per ottenere la stabilizzazione e i risarcimenti danni, può  ricorrere
in tribunale per ottenere scatti di anzianità e risarcimenti adeguati.

 

 

Per approfondimenti:

 

Riforma, la fase transitoria per gestire il precariato è un disastro. Anief proclama lo stato di agitazione, se
non basta sarà sciopero

Deleghe Legge 107/15, le commissioni parlamentari hanno solo 72 ore di tempo: sinora prodotte poche
modifiche su cultura umanistica e valutazione alunni

I test in classe bocciati dai prof universitari di tutto il mondo, ma l’Italia punta dritto sui quiz Invalsi

Invalsi, la forbice Nord-Sud su competenze Italiano e Matematica si accentua alle medie. Anief: rafforzare
gli organici delle scuole meridionali
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Mobilità: Miur bacchettato anche in
Consiglio di Stato

Il Consiglio di Stato pubblica l'Ordinanza n. 4776/2017 che impone al MIUR di dare puntuale e
immediata esecuzione alla precedente decisione già favorevole ai ricorrenti.

Nello scorso mese di agosto il Consiglio di Stato aveva già disposto – su ricorso patrocinato dal
legale Anief Michele Ursini - che il Ministero dell'Istruzione rivalutasse “con precisione e rigore,
al di là di automatismi informatici d’altro tenore, i presupposti per offrire alle parti appellanti sedi
disponibili in loco più coerenti con il loro profilo lavorativo e le loro richieste, secondo l’ordine di
graduatoria poziore ad esse spettante”. Poiché la predetta ordinanza era, però, rimasta ancora
ineseguita dal Ministero, valutata l'urgenza per i ricorrenti di poter usufruire del provvedimento
favorevole già emanato dal tribunale, il Consiglio di Stato ha deciso di bacchettare il Miur
imponendo un'immediata esecuzione e predisponendo, in caso contrario, il commissariamento
del Ministero. Marcello Pacifico (Anief-Cisal): “Le nostre battaglie sono sempre vincenti e sono
ormai mature per giungere anche ai tavoli della contrattazione. Ci adopereremo anche in quelle
sedi per tutelare i diritti dei lavoratori precari e di ruolo della scuola”.  L'Anief ha, infatti, lanciato
un appello a tutto il  personale, docente e Ata, che vuole regole nuove ed una diversa
organizzazione nella scuola per candidarsi con il giovane sindacato alle prossime elezioni RSU.

 

Il provvedimento emanato dal Consiglio di Stato, infatti, parla chiaro e statuisce che “all’Amministrazione
resistente deve essere impartito l’ordine di dare puntuale esecuzione all’ordinanza cautelare, entro il
termine di trenta giorni dalla comunicazione del presente provvedimento, con riserva di nominare alla
prossima udienza camerale, in caso di persistente inottemperanza, un commissario ad acta e/o di adottare
altre misure per l’attuazione coattiva”. I ricorrenti, che si sono affidati con fiducia al legale Anief per la tutela
dei propri diritti, erano stati immessi in ruolo nel 2015, a seguito del piano straordinario assunzionale
regolato dalla legge n. 107/2015 ed erano, poi, stati trasferiti per effetto di quel meccanismo di elaborazione
delle domande regolate da un algoritmo tutt'altro che lineare nel suo operato. Le Ordinanze si aggiungono
ad un ormai lungo elenco di provvedimenti, con i quali risultano ripetutamente censurati gli “automatismi
informatici” escogitati dal MIUR per la gestione di assunzioni e trasferimenti e che l'Anief ha, sin da subito,
condannato senza riserve perché palesemente irrispettose del fondamentale principio del merito.

“Le nostre battaglie – commenta Marcello Pacifico, presidente nazionale Anief e segretario confederale
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Cisal – sono ormai mature per giungere anche ai tavoli della contrattazione e ci adopereremo anche in
quelle sedi per tutelare i diritti dei lavoratori precari e di ruolo della scuola”. Per questo motivo, l'Anief ha
lanciato un appello a tutto il personale, docente e Ata, che vuole regole nuove ed una diversa
organizzazione nella scuola per candidarsi con il giovane sindacato alle prossime elezioni RSU.

Per ulteriori informazioni sulla campagna RSU Anief 2018 e inviare la propriacandidatura, clicca qui.
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Rinnovo stipendio, petizione docenti contro
gli aumenti previsti: vogliamo 200 euro netti
al mese, diffidiamo i sindacati maggioritari
dal firmare per cifre ridicole

L’Anief lo sostiene da tempo ed ora la linea è accolta in pieno dagli insegnanti, autori in queste
ore di  una petizione pubblica: non ci si può accontentare di un contratto che preveda un
aumento medio di soli 85 euro lordi mensili nel triennio 2016/18, peraltro non per tutti e distribuiti
in parte con un meccanismo premiale. Occorre trovare risorse aggiuntive per incrementare il
potere d'acquisto delle nostre retribuzioni ferme ormai dal 2008, con una perdita netta di 135
euro netti mensili, calcolando solo il dato dovuto alla perdita di potere d’acquisto. Nel caso della
sottoscrizione del contratto, gli insegnanti iscritti, in segno di protesta, revocheranno la loro
iscrizione ai sindacati firmatari.

Marcello Pacifico (Anief-Cisal): I docenti si sono resi conto che la manfrina a cui stiamo
assistendo da un anno porterà loro tra i 30 ai 50 euro netti. Tra l’altro, in cambio di ulteriori oneri
e responsabilità che rischiano di appesantire e burocratizzare ulteriormente il lavoro di
insegnanti sempre più impegnati in attività a supporto della didattica che andrebbero
sovvenzionate a parte, perché aggiuntive alla professione. Come Anief non ci stancheremo mai
di rivendicare 105 euro di aumento utili a sopperire al 50 per cento del tasso di inflazione,
attraverso il recupero di quell’indennità di vacanza contrattuale estorta alla categoria senza
alcuna ragione, e altrettanti 105 euro per adottare un aumento equo rispetto allo stop quasi
decennale durante il quale è stato pure cancellato per sempre un anno di progressione
stipendiale, il 2012, assieme al primo gradone stipendiale. Ecco perché avevamo chiesto, in
tempi non sospetti, l’indizione di referendum.

Presentando ricorso con Anief è possibile recuperare il 7% dello stipendio da settembre 2015,
come giàconfermato dalla Corte Costituzionale. Tutti i lavoratori interessati a presentare ricorso,
possono farlo sin d’ora utilizzando i modelli di diffida per ancorare almeno lo stipendio al 50%
dell’aumento dell’inflazione.

 

Abbiamo 2661 visitatori e 95 utenti online

RICORSI FORMAZIONE

DIRIGENTI CEDAN

8 

1 / 2

    ANIEF.ORG
Data

Pagina

Foglio

30-10-2017

1
2
5
1
8
3

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Cisal: web Pag. 32



Dopo un lungo blocco, senza precedenti, il rinnovo del contratto della Scuola non può limitarsi a muovere lo
stipendio di una manciata di euro e i sindacati non devono piegarsi a questa logica imposta dal Governo.
L’Anief lo sostiene da tempo ed ora la linea è accolta in pieno dagli insegnanti autori in queste ore di una
petizione pubblica, con cui chiedono ai sindacati maggioritari “un adeguamento di almeno 200 euro netti di
stipendio fermo da 9 anni”.

Con la petizione si diffidano le organizzazioni sindacali rappresentative a sottoscrivere “un contratto che
preveda un aumento medio di soli 85 euro lordi mensili nel triennio 2016/18, peraltro non per tutti e
distribuiti in parte con un meccanismo premiale. Occorre trovare – si legge - risorse aggiuntive per un
aumento di almeno 200 euro netti mensili, a invarianza di oneri contrattuali, per incrementare il potere
d'acquisto delle nostre retribuzioni ferme ormai dal 2008, con una perdita netta di 135 euro netti mensili,
calcolando solo il dato dovuto alla perdita di potere d’acquisto. Nel caso della sottoscrizione del contratto,
gli insegnanti iscritti, in segno di protesta, revocheranno la loro iscrizione ai sindacati firmatari”.

“I docenti si sono resi conto che la manfrina a cui stiamo assistendo da un anno – commenta Marcello
Pacifico, presidente nazionale Anief e segretario confederale Cisal – porterà loro tra i 30 ai 50 euro netti.
Tra l’altro, in cambio di ulteriori oneri e responsabilità che rischiano di appesantire e burocratizzare
ulteriormente il lavoro di insegnanti sempre più impegnati in attività a supporto della didattica, che
andrebbero sovvenzionate a parte, perché aggiuntive alla professione, e non di certo inglobati in aumenti
che vanno conferiti a prescindere”.

Stiamo parlando di aumenti che il Governo vorrebbe fermare a 85 euro medi e sulla cui consistenza, tra
l’altro, Anief continua ad avere grossi dubbi: secondo i conteggi del sindacato servono 2,3 miliardi di euro
per coprire l’intera cifra, utile ad assegnare l’incremento stipendiale a 1,1 milioni di docenti e Ata. Senza
contare gli altri due milioni di dipendenti pubblici. Poiché non risulta che la somma sia stata prevista con le
precedenti Leggi di Bilancio, viene da sé che una parte consistente del personale scolastico si dovrà
accontentare di una maggiorazione in busta paga ancora più ridotta.

“Come Anief – continua il suo presidente nazionale – non ci stancheremo mai di rivendicare 105 euro di
aumento utili a sopperire al 50 per cento del tasso di inflazione, attraverso il recupero di quell’indennità di
vacanza contrattuale estorta alla categoria senza alcuna ragione, e altrettanti 105 euro per adottare un
aumento equo rispetto allo stop quasi decennale durante il quale è stato pure cancellato per sempre un
anno di progressione stipendiale, il 2012, assieme al primo gradone stipendiale recuperabile comunque
attraverso apposito ricorso in tribunale. Ecco perché avevamo chiesto, in tempi non sospetti, l’indizione di
un referendum specifico della categoria, attraverso cui i lavoratori della scuola avrebbero potuto esprimersi
sull’entità dell’aumento e sull’iniziale soddisfazione delle organizzazioni sindacali per l’accordo di un anno
fa a Palazzo Vidoni, salvo chiedere da pochi mesi risorse ulteriori solo perché hanno captato il malcontento
della categoria”.

Anief ricorda che solo presentando ricorso è possibile recuperare il 7% dello stipendio da settembre 2015,
come giàconfermato dalla Corte Costituzionale. Tutti i lavoratori interessati a presentare ricorso possono
farlo sin d’ora utilizzando i modelli di diffida per ancorare almeno lo stipendio al 50% dell’aumento del costo
della vita. Perché l’articolo 36 della Costituzione impone un adeguamento parziale degli stipendi
all’aumento del costo della vita. È possibile anche pre-aderire direttamente al ricorso.

 

 

Per approfondimenti:

 

Dirigenti scolastici, negli ultimi quattro anni hanno perso tra il 15% e il 27%: 4.600 euro l’anno

In Italia chi dice donna dice scuola: 82% degli insegnanti e 6 presidi su 10

Edilizia, la metà degli istituti costruiti prima del 1971: oggi due su dieci chiusi o in ristrutturazione

Sicurezza, nel Centro-Italia centinaia di istituti da adeguare: possono accedere al “sisma-bonus”, ma prima
i dirigenti devono presentare il Documento valutazione rischi

Edilizia, Udir: il tempo delle 'Scuole Belle' è finito, serve una Governance perché i presidi hanno le mani
legate

Anief-Udir: addio al contratto, non ci sono i soldi e ora pure i sindacati che hanno firmato l’intesa sugli 85
euro se ne accorgono

Contratto, la Ministra si impegna ma i lavoratori sono fermi allo stipendio del 2009: questa è l’unica
certezza

Nella Legge di Stabilità risorse col bilancino, ma servono 30 miliardi solo per gli stipendi

Stipendi scuola, in arrivo aumenti ridicoli: recupera 2.127 euro di arretrati di indennità di vacanza
contrattuale e ottieni 95 euro di aumenti mensili nel 2018

Contratto, pubblicato l’Atto di indirizzo: poco più di un miliardo di euro per oltre un milione di dipendenti
porteranno aumenti ridicoli dopo il blocco decennale

Contratto, Miur replica all’Anief: i soldi per gli 85 euro di aumento ci sono. Il sindacato non ci crede: solo
per la scuola servono 2,3 miliardi aggiuntivi, li avete chiesti al Mef?

Rinnovo del contratto, dopo il Ponte di Ognissanti riparte l’inutile trattativa all’Aran
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Roma, 30 ott. (askanews) - Il Consiglio Nazionale della Faisa-Cisal, organizzato a Rimini il

25 e26 ottobre scorsi, ha segnato una nuova tappa nel percorso di crescita organizzativa e

qualitativa della Federazione Autoferrotranvieri aderente alla Cisal.

La complessità dei temi trattati nella due giorni romagnola ha determinato un

approfondimento tecnico-pratico riguardante le attuali problematiche delsettore.

La discussione si è concentrata, in particolare, sulla normativa europea e nazionale in

materia di affidamento del servizio,sulla problematica delle gare, sul rinnovo del CCNL

Mobilità e diquello di Bus- Italia che, come indicato nel piano industriale del gruppo FS,

intende accrescere dal 6% al 25% la propria presenza nel Trasporto Pubblico Locale.

Particolare attenzione è andata infine alle proposte di modifica in materia di proclamazione

degli scioperi indicate dalla Commissione di Garanzia e al tema concernente la sicurezza a

bordo dei mezzi pubblici, sia per quanto riguarda i lavoratori, sia per i cittadini/utenti.
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Taxi, aerei, scuola. Le date di tutti gli
scioperi previsti a novembre

Il quotidiano più letto nel mondo

Lunedì 30 Ottobre 2017

SEGUICI

30/10/2017 - 08:25

  Novembre si preannuncia un mese caldo sul fronte degli scioperi: in arrivo una serie di
mobilitazioni per scuola, trasporti, taxi. 10 novembre. Sindacati di base Si parte dallo sciopero
generale del 10 convocato dai sindacati di base. I lavoratori di tutte le categorie e i comparti
pubblici e privati aderenti a Orsa territoriale e Unione sindacale italiana-Usi, si fermano per
l'intera giornata. In particolare, nel trasporto ferroviario i lavoratori che aderiscono a Cib-
Unicobas, Cobas-Confederazione dei comitati di base, Unione sindacale di base incrociano le
braccia sui treni a lunga percorrenza dalle 21 del 9 alle 20.59 del 10 novembre, su quelli
regionali dalle 21 del 9 alle 17.59 del 10. 10 novembre. Scuola (1) Si ferma anche il mondo della
scuola: docenti, dirigenti e personale Ata di ogni ordine e grado in Italia e all'estero delle sigle
Cobas-Confederazione dei comitati di base, Usb e Cib-Unicobas, oltre a prof e personale Ata di
ruolo e non aderenti a Unicobas scuola e università. 10 novembre. Aerei Il 10 disagi anche per la
contemporanea raffica di mobilitazioni sul fronte del trasporto aereo: i controllori di volo
dell'Enav che aderiscono a Filt-Cgil, Fit-Cisl, Uiltrasporti, Ugl-T e Unica si fermano per 4 ore, il
personale turnista dalle 13 alle 17 e quello normalista 4 ore a fine orario di servizio. Allo scalo di
Fiumicino mobilitazione dalle 12 alle 16 dei lavoratori della Avion Services che aderiscono a Fit-
Cisl e Ugl-Ta. Dalle 13 alle 17 lo stop in blocco proclamato dalla Fit-Cisl dei lavoratori delle
aziende Brookfield aviation international, Crewlink Ireland Limited, McGinley aviation, Ryanair
Limited e Workforce internationale conctractors limited, il cui impatto pero' dovrebbe essere
limitato per l'esiguo numero di iscritti al sindacato italiano. 21 novembre. Taxi  Il 21 novembre
protestano i taxi, anche se la prosecuzione della trattativa potrebbe portare a un differimento
dell'agitazione. Al momento, i sindacati dei tassisti ritengono comunque "irricevibili" le
proposte del governo sul decreto interministeriale di riordino del settore. "Si palesa in modo
sempre più evidente - spiegano - sia attraverso il decreto interministeriale, sia attraverso i
principi ispiratori enucleati dai tecnici del ministero per il riordino della normativa di settore,
seppur in presenza della disponibilità a valutare le controproposte delle categorie, la
volontà del Governo di consegnare il trasporto persone a potentati economici, stranieri e non".
Ad annunciare 24 ore di stop sono quasi tutte le sigle della categoria: Fast-Tpnl, Fita/Cnataxi,
Fewdertaxi-Cisal, satam, Silt, Tam/Acai, Ugl-Taxi, Unimpresa, Uti, Claaai, Fit-Cisl Usb-Taxi, Mit,
Faisda-Confail, Unica Taxi Cgil, Confartigianato-Taxi, Uri, Uiltrasporti e Uritaxi.  21 novembre.
Aerei (2)  Giornata calda, quella del 21 novembre, anche per il settore del trasporto aereo a
causa della mobilitazione di quattro ore - dalle 13 alle 17 - del personale dipendente delle
società di handling aeroportuale (Assohandlers) aderente a Filt-Cgil, Fit-Cisl, Uiltrasporti e
Ugl-Ta.  27 novembre. Scuola (2) La scuola si ferma per la seconda volta nel mese il 27 novembre
per lo sciopero nazionale proclamato dal sindacato Saese (Sindacato autonomo europeo scuola
ed ecologia) che riguarda prof e personale Ata a tempo determinato, indeterminato, atipico e
precario. Il sindacato si dice "totalmente contrario ai provvedimenti politico legislativi del
governo in ambito scolastico" e chiede "una legge antimobbing per la tutela di tutto il personale
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della scuola". Il riferimento è al caso di Adriano Fontani, il maestro elementare del Senese
licenziato dopo una serie di provvedimenti disciplinari. La sua vicenda, iniziata anni fa per uno
scontro con alcuni genitori di suoi alunni appartenenti alla congregazione dei Testimoni di
Geova, e' stata anche al centro di iniziative parlamentari.    AGI  
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Notizie Cosa fare in Città

Scioperi a novembre: tra scuola e trasporti, sarà un mese 'ricco' di disagi e
manifestazioni
I dipendenti di scuola e trasporti pronti ad incrociare le braccia per il 10 novembre

Scioperi

     

Redazione
30 ottobre 2017 14:00

Sarà un novembre caldissimo sul fronte scioperi. I dipendenti di scuola e trasporti pronti ad incrociare le braccia. Per il 10

novembre è stato convocato dai sindacati di base lo sciopero generale. I lavoratori di tutte le categorie e i comparti pubblici

e privati aderenti a Orsa territoriale e Unione sindacale italiana-Usi, si fermano per l’intera giornata.

Sciopero treni, metro e bus per il 10 novembre

Per i trasporti disagi sono previsti per metro, bus ma anche per i treni: allo sciopero aderiscono i lavoratori aderenti a Cib-

Unicobas, Cobas-Confederazione dei comitati di base, Unione sindacale di base che incroceranno le braccia sui treni a

lunga percorrenza dalle 21 del 9 alle 20.59 del 10 novembre, su quelli regionali dalle 21 del 9 alle 17.59 del 10.

Disagi anche per la contemporanea raffica di mobilitazioni sul fronte del trasporto aereo: i controllori di volo dell’Enav che

aderiscono a Filt-Cgil, Fit-Cisl, Uiltrasporti, Ugl-T e Unica si fermano per 4 ore, il personale turnista dalle 13 alle 17 e quello

normalista 4 ore a fine orario di servizio.

Sciopero scuola 10 e 27 novembre

Il 10 novembre incrociano le braccia docenti, dirigenti e personale Ata di ogni ordine e grado in Italia e all’estero delle sigle

Cobas-Confederazione dei comitati di base, Usb e Cib-Unicobas, oltre a prof e personale Ata di ruolo e non aderenti a

Unicobas scuola e università.

Poi, la scuola si ferma per la seconda volta in un mese il 27 novembre per lo sciopero nazionale proclamato dal sindacato

Saese (Sindacato autonomo europeo scuola ed ecologia) che riguarda prof e personale Ata a tempo determinato,

indeterminato, atipico e precario.

Sciopero taxi il 21 novembre 2017

Il 21 novembre protestano i taxi, anche se la prosecuzione della trattativa potrebbe portare a un differimento

dell’agitazione. Ad annunciare 24 ore di stop sono quasi tutte le sigle della categoria: Fast-Tpnl, Fita/Cnataxi, Fewdertaxi-

Cisal, satam, Silt, Tam/Acai, Ugl-Taxi, Unimpresa, Uti, Claaai, Fit-Cisl Usb-Taxi, Mit, Faisda-Confail, Unica Taxi Cgil,

Confartigianato-Taxi, Uri, Uiltrasporti e Uritaxi.

Foto M. Melley

 Scioperi
Sezioni
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TORNA SU 

Giornata calda, quella del 21 novembre, anche per il settore del trasporto aereo a causa della mobilitazione di quattro ore –

dalle 13 alle 17 – del personale dipendente delle società di handling aeroportuale.

Argomenti:   generale   novembre   orari   sciopero   scuola   trasporti
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Tweet 

Legge di Stabilità, per i maestri dell’infanzia il PD promette
interventi. Anief: sono doverosi
di redazione

Il Partito Democratico proverà con la Legge di
Stabilità 2018 ad autorizzare dei posti per il
potenziamento per i maestri della scuola
dell’Infanzia ed è pronto ad adeguarsi all’esito
della Plenaria del Consiglio di Stato che si riunirà
il 15 novembre per esprimersi sulla legittimità
della richiesta dei docenti in possesso di diploma

magistrale conseguito entro l’a.s. 2001/02 ad essere inseriti nelle Graduatorie ad
Esaurimento.

A dirlo è stata l’on. Camilla Sgambato, durante un incontro con il mondo della scuola ,
in particolare per i tanti precari che, a vario titolo, attendono delle risposte alle loro
istanze professionali.

“Sarebbe infatti pronto – scrive Orizzonte Scuola – un emendamento che prevede un
contingente di personale di potenziamento per un numero di 2mila unità, anche se
alla riunione non è stato fornito nessun numero. Il decreto per l’indizione della
procedura concorsuale per i docenti abilitati è pronto e sarà inviato agli organi
preposti per il prescritto parere. Nel frattempo ci sono delle anticipazioni sulla bozza
della tabella titoli”.

Intanto, proseguirà, come previsto dal decreto legislativo n. 59/2017, l’immissione in
ruolo sia dalle GaE che dalle graduatorie di merito, che si utilizzeranno per procedere
alle immissioni in ruolo in modo proporzionato. Operazione che però, almeno per
questa categoria di docenti, sino ad oggi ha prodotto così poche stabilizzazioni da
non coprire nemmeno il turn over. In ne, il PD si impegnerà sul problema del
mancato assorbimento dei docenti di Scienze della formazione primaria, in modo che
“abbiano opportunità di inserimento in ruolo coerente con il loro percorso e la loro
preparazione”.

Lunedì, 30 Ottobre 2017      
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30 ottobre 2017 - 16:20 - redazione

Argomenti: anief Infanzia

“Secondo l’Anief queste prospettive politiche continuano ad essere fortemente deboli
– dice Marcello Paci co, presidente nazionale Anief e segretario confederale Cisa –
confermando, purtroppo, la linea degli ultimi due anni e mezzo, con l’approvazione
della Legge 107/2015 non ha contemplato immissioni in ruolo per i docenti della
scuola dell’infanzia, lasciando ancora oggi nelle GaE decine di migliaia di maestri
precari, in barba a quanto annunciato sulla volontà di porre  ne alla supplentite. Con
i nuovi concorsi, il Governo si è poi superato, escludendo gli stessi maestri d’infanzia,
assieme a quelli della primaria, dalle nuove procedure selettive previste dal D.M
59/2017 approvato lo scorso aprile, attraverso cui sono state introdotte le nuove
modalità di selezione e formazione unicamente per i futuri insegnanti della scuola
secondaria di primo e secondo grado. Come non si comprende ancora quale futuro
attende i 6.399 candidati dell’ultimo corso di Scienze della formazione primaria che
hanno superato le prove selettive solo qualche settimana fa”.

“Se davvero si ha intenzione di cambiare marcia, adottato provvedimenti doverosi, –
continua Paci co – allora si provveda subito, con la Legge di Stabilità che sta
arrivando alle Camera, ad avviare dei nuovi concorsi anche per questi docenti, sino ad
oggi trattati come  gli di un dio minore in attesa di una riforma del settore ancora
tutta da de nire. Contemporaneamente, si provveda allo sblocco delle immissioni in
ruolo, sia per le discipline comuni sia per il sostegno agli alunni disabili. E lo si faccia,
 nalmente, collocando nell’organico di diritto tutti i posti oggi ancora
inspiegabilmente ‘congelati’ in quelli di fatto: solo in questo modo, decretando una
volta per tutte le cattedre libere, si potrà risolvere il vulnus del precariato. In caso
contrario, se dovesse permanere la politica degli annunci e del rimando – conclude il
sindacalista Anief-Cisal – allora la nostra battaglia proseguirà in tribunale”.

La lesione dei diritti dei docenti d’infanzia si è poi riscontrata in occasione della
formazione delle liste di idonei che hanno partecipato e superato tutte le prove del
concorso a cattedra: poiché il Tar non ha esitato a ribadire quanto espresso dal
Consiglio di Stato, confermando la fondatezza della tesi di rinnovamento delle
graduatorie con al loro interno tutti i docenti idonei, facendo cadere qualsiasi “tetto”,
perché ancora oggi tale estensione non è stata ancora adottata per i docenti della
scuola dell’infanzia e primaria? A questo proposito, Anief ricorda di avere attivato
uno speci co ricorso per ottenere giustizia se dall’Amministrazione non arriverà
nell’immediato una soluzione.

Anief, inoltre, dopo la discussione della petizione presso il Parlamento Europeo e la
presentazione del reclamo al consiglio d’Europa, di recente ha deciso di rivolgersi
anche alla Cedu, la Corte europea dei diritti dell’Uomo, proprio per consentire la
stabilizzazione di tutto il personale docente e Ata scolastico con più di 36 mesi di
servizio svolto. Nel frattempo, la Corte di Giustizia dell’Unione europea ha espresso
forti perplessità sul limite dei 12 mesi di risarcimento sanciti dalla Corte di
Cassazione (sentenza n. 27384/2016) per indennizzare i precari della Pubblica
Amministrazione che non vengono immessi in ruolo. Chi volesse presentare ricorso
con Anief per ottenere la stabilizzazione e i risarcimenti danni, può  ricorrere in
tribunale per ottenere scatti di anzianità e risarcimenti adeguati.

Iscriviti alla newsletter di OrizzonteScuola!Iscriviti alla newsletter di OrizzonteScuola!
Ricevi ogni sera nella tua casella di posta una e-mail con tutti gli aggiornamentiRicevi ogni sera nella tua casella di posta una e-mail con tutti gli aggiornamenti
del network di orizzontescuola.it.del network di orizzontescuola.it.
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Tweet 

Mobilità 2016, le ordinanze cautelari devono essere eseguite.
Ricorrenti Anief tornano a casa
di redazione

Anief – Il Consiglio di Stato pubblica l’Ordinanza
n. 4776/2017 che impone al MIUR di dare
puntuale e immediata esecuzione alla precedente
decisione già favorevole ai ricorrenti.

Nello scorso mese di agosto il Consiglio di Stato
aveva già disposto – su ricorso patrocinato dal
legale Anief Michele Ursini – che il Ministero

dell’Istruzione rivalutasse “con precisione e rigore, al di là di automatismi informatici
d’altro tenore, i presupposti per offrire alle parti appellanti sedi disponibili in loco più
coerenti con il loro pro lo lavorativo e le loro richieste, secondo l’ordine di
graduatoria poziore ad esse spettante”.

Il provvedimento emanato dal Consiglio di Stato, infatti, parla chiaro e statuisce che
“all’Amministrazione resistente deve essere impartito l’ordine di dare puntuale
esecuzione all’ordinanza cautelare, entro il termine di trenta giorni dalla
comunicazione del presente provvedimento, con riserva di nominare alla prossima
udienza camerale, in caso di persistente inottemperanza, un commissario ad acta e/o
di adottare altre misure per l’attuazione coattiva”.

I ricorrenti, che si sono af dati con  ducia al legale Anief per la tutela dei propri
diritti, erano stati immessi in ruolo nel 2015, a seguito del piano straordinario
assunzionale regolato dalla legge n. 107/2015 ed erano, poi, stati trasferiti per effetto
di quel meccanismo di elaborazione delle domande regolate da un algoritmo
tutt’altro che lineare nel suo operato. Le Ordinanze si aggiungono ad un ormai lungo
elenco di provvedimenti, con i quali risultano ripetutamente censurati gli
“automatismi informatici” escogitati dal MIUR per la gestione di assunzioni e
trasferimenti e che l’Anief ha, sin da subito, condannato senza riserve perché
palesemente irrispettose del fondamentale principio del merito.

Lunedì, 30 Ottobre 2017      
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30 ottobre 2017 - 13:24 - redazione

Argomenti: Mobilità

“Le nostre battaglie – commenta Marcello Paci co, presidente nazionale Anief e
segretario confederale Cisal – sono ormai mature per giungere anche ai tavoli della
contrattazione e ci adopereremo anche in quelle sedi per tutelare i diritti dei
lavoratori precari e di ruolo della scuola”. Per questo motivo, l’Anief ha lanciato un
appello a tutto il personale, docente e Ata, che vuole regole nuove ed una diversa
organizzazione nella scuola per candidarsi con il giovane sindacato alle prossime
elezioni RSU.

Per ulteriori informazioni sulla campagna RSU Anief 2018 e inviare la propria
candidatura, clicca qui.
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L'Unione Sarda.it » Cronaca » Il sindaco di Iglesias: "Su Rwm nessuna mancanza di trasparenza"

CRONACA » IGLESIAS

Il sindaco di Iglesias: "Su Rwm
nessuna mancanza di trasparenza"
Oggi alle 19:33

Il sindaco di Iglesias Emilio Gariazzo

"Nessuna mancanza di trasparenza sulle richieste di ampliamento
pervenuteci dalla Rwm: i dati sono pubblici e consultabili da tutti". Il
sindaco di Iglesias Emilio Gariazzo rigetta le accuse piovutegli addosso da
più parti per le poche e frammentarie informazioni da lui fornite finora a
proposito delle procedure di ampliamento chieste al suo Comune (perchè
relative ad opere ricadenti nell'isola amministrativa iglesiente di san
Marco) dalla multinazionale che produce esplosivi e ed armamenti.

"Sono 4 le procedure attivate finora" spiega il primo cittadino di Iglesias:
"Due conferenze dei servizi si sono già chiuse con esito positivo
relativamente alla costruzione di un deposito, il D 256, e all'inserimento
di voluminose attrezzature antincendio in un capannone ubicato nella
zona industriale di Sa Stoia. Il 5 ottobre sono partite altre 2 conferenze
dei servizi per la realizzazione a San Marco di due locali, denominati E
208 ed E 209, che l'azienda intende usare per la sosta degli operai e come
uffici per il personale direttivo".

Incalzato da Angelo Cremone, esponente di Sardegna Pulita, il sindaco di
Iglesias deve però ammettere di non essere finora stato conseguente a
quanto votato dal Consiglio Comunale il 19 luglio sul ripudio del
commercio di bombe e sul cammino per arrivare alla riconversione della
fabbrica. "È ovviamente una questione complessa che un Consiglio
Comunale fa fatica ad affrontare. Eticamente rimaniamo convinti di
quanto votato ma la battaglia andrebbe condotta in Parlamento e occorre
un fronte politico unito che ora non vedo per poter mutare la situazione".

In soccorso della Rwm si schiera invece Antonino Loru, segretario
provinciale Cisal: "È assurdo sputare su un piano già annunciato
dall'azienda che prevede 50 milioni di euro di investimenti sul proprio
stabilimento. Non dimentichiamo che si parla di una delle uniche realtà in
grado di dare risposte lavorative ad un territorio martoriato dalla crisi".
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